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PIAZZA AFFARI

I telefonici danno la spinta, Olivetti + 6%
FRANCO BRIZZO

S piccaaMilanonelcompartodelletlc, ieriparticolarmentesostenutointuttaEuro-
pa, il +6,28% di Olivetti, seguito a ruota dal +3,59% di Tecnost e dal +2,33% e
+0,95% rispettivamente di Telecom e di Tim. In netto progresso anche le versioni

risparmiodeiduetitoli:+3,45%Telecomrispa+1,45%Timrisp.ÈcomunqueOlivetti
a dominare il mercato in termini di volumi: della casa di Ivrea è passato di mano sul
mercatotelematicolo0,79%,cuivaasommarsiunulteriore0,46%transitatosulmer-
catodeiblocchi.Altro temaoperativodella sedutaodierna laspeculazione,adoggian-
coraprivadiconferme,suun’alleanzatraIna(+1,52%)eS.PaoloImi(+2,23%).

LA BORSA
MIB 1009+1,305

MIBTEL 23.947+0,876

MIB30 34,341+0,842

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,043
-0,008 1,051

LIRA STERLINA 0,657
0,000 0,657

FRANCO SVIZZERO 1,601
+0,001 1,600

YEN GIAPPONESE 115,700
-1,720 117,420

CORONA DANESE 7,433
0,000 7,433

CORONA SVEDESE 8,683
-0,038 8,721

DRACMA GRECA 326,460
+0,060 326,400

CORONA NORVEGESE 8,243
+0,006 8,237

CORONA CECA 36,360
+0,091 36,269

TALLERO SLOVENO 196,594
-0,040 196,634

FIORINO UNGHERESE 252,640
-0,520 253,160

SZLOTY POLACCO 4,150
-0,031 4,181

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,578
0,000 0,578

DOLLARO CANADESE 1,557
-0,015 1,573

DOLL. NEOZELANDESE 2,024
+0,029 1,995

DOLLARO AUSTRALIANO 1,651
+0,004 1,646

RAND SUDAFRICANO 6,369
-0,036 6,405

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

A settembre luce e gas più cari
La bolletta elettrica aumenta del 3% e non è ancora effetto-benzina
ROMA Al ritorno dalle vacanze
gli italiani troveranno la con-
sueta stangatina delle bollette.
Luce e gas sono più care manon
si tratta ancora dell’effetto degli
aumentideicarburanti.

Le tariffe elettriche relative al
prossimo bimestre settembre-
ottobre dovrebbero subire, in-
fatti, un rincaro del 3% circa ri-
spetto all’ultima bolletta. Si
strattadel secondorincarosubi-
todalletariffeelettrichenell’an-
no in corso, dopo l’aumento
dell’1,9% della bolletta relativa
al bimestre luglio-agosto. L’au-
mento dovrebbe essere forma-
lizzato dall’Authority nei pros-
simi giorni: se le previsioni - de-
dotte per altro dal metodo di
calcolo utilizzato dall’organi-
smo per fissare le tariffe - doves-
sero essere confermate, la bol-
letta della luce dovrebbe conte-

nere un rialzo dalle 5 alle 7 lire
per chilowattora. Per la bolletta
elettrica nazionale si tradurrà in
unamaggiorespesadicirca200-
250miliardi.

Dall’inizio dell’anno, tutta-
via, la variazione del costo della
luce rimarrà favorevole per gli
utenti.Sepurei recentiaumenti
rosicchiano gran parte del calo
tariffario di inizio anno, il saldo
finale mostra che dall’inizio
dell’anno la bolletta della luce
hasubitouncalodel3,6%.Per il
prossimo anno, inoltre, è atteso
unnuovoribassoche,secondoi
dati stabiliti dall’Authority nel
pianodiriduzionetariffaria,do-
vrebbe essere mediamente del
6,7%.

Il prossimo rialzo, neanche a
dirlo, è ovviamente legato al-
l’andamento dei prodotti pe-
troliferi, anche se il metodo di

calcolo adottato dall’Authority
(le rilevazioni riguardano l’an-
damento dei prodotti petrolife-
ri e dell’eurodollaro nei quattro
mesi precedenti, escluso l’ulti-
mo) permette di evitare, assor-

bendole,
oscillazioni
continue co-
me nel caso
della benzina.
Quanto all’ul-
tima bolletta
dell’anno(che
conterrà an-
che i dati di
agosto) le spe-
ranzesonoora
tutte rivolte
all’andamen-

to del prezzo del petrolio Brent,
che negli ultimi giorni tende al
calo, e a alle prossime decisioni
dell’Opec. Oltre alla luce per il

prossimo mese sono attesi rin-
cari anche per le tariffe del gas.
In questo caso si tratterebbe pe-
rò delprimorincarodelmetano
dal maggio del’98. Per il meta-
no, inoltre, il periodo di riferi-
mento per la rilevazione del
«paniere» di riferimento è di sei
mesi (in questo caso febbraio-
luglio). Ecco quali sono stati,
dall’inizio dell’anno, gli ade-
guamenti medi decisi dall’Au-
thority per l’energia elettricae il
gas per la bolletta della luce: a
gennaio-febbraio c’è stata una
diminuzione del 7 per cento, a
marzo-aprile è seguito un calo
più contenuto, pari all’1,5 per
cento, a maggio-giugno non è
stata registrata nessuna varia-
zione, a luglio-agosto è iniziato
un rialzo,dell’1,9percento,che
proseguirà più sensibilmente a
settembre-ottobre

■ DECISIONI
IN ARRIVO
Ma l’elettricità
dall’inizio
dell’anno
resta in calo
del 3,6 %
rincari inclusi

CARBURANTI

Bersani fa la lista: Agip e Ip le più convenienti Aduc e Mfd insistono: «Banche
e petrolieri fanno taciti cartelli»

ROMA Lo ha detto e lo ha fatto,
il ministro Pierluigi Bersani. E
potrebbe chiamarsi pubblicità
negativa ministeriale. Anche se
in realtà al ministero dell’Indu-
stria preferiscono chiamarla:
informazione comparativa sui
prezzi della benzina praticati
dalle varie compagnie petrolife-
re. Insomma, visto che gli ita-
liani non sono abituati a guar-
dare il portafoglio quando van-
no a fare il pieno, ci pensa il
ministro a ricordagli di stare at-
tenti alla convenienza. Salva-
guardando così la concorrenza.

La campagna anti-cartello è
partita ieri. Dopo l’avvio del
monitoraggio costante, da via
Molise è stata diffusa una tabel-
la con «i prezzi consigliati dalle
compagnie petrolifere sulla ba-
se di un monitoraggio giorna-
liero a cura della direzione ge-

nerale per l’armonizzazione e la
tutela del mercato del Ministe-
ro dell’Industria». Una lista
«dei buoni», con quelli che pra-
ticano i prezzi più alti in fondo.
Primo in classifica è il gruppo
Eni con le reti Agip ed Ip i cui
prezzi consigliati, nonostante
la variazione decisa per oggii e
non riportata sulla tabella del
ministero, rimangono i più bas-
si: 2.015 per la benzina super,
1.930 per la senza piombo,
1.530 lire per il gasolio. Nello
schema erano già stati inclusi
invece i rincari decisi dalla Erg
che entreranno in vigore sem-
pre questa mattina.Dunque ec-
co il quadro dei prezzi aggior-
nato dopo le decisioni dell’Eni.
Agip e Ip, i più «buoni», metto-
no 2015 la super, 1.930 la ver-
de, 1.530 il gasolio, 945 il gpl.
Segue la Esso con la super sem-

pre a 2015 al litro e la verde a
1.930, il gasolio a 1.530 e il gpl
a 950. Poi viene l’Api: 2030 la
super, 1.950 la verde, 1.540 il
gasolio, 960 il gpl. La Erg è a
2.030 per la super, 1.945 la ver-

de, 1.540 il
gasolio, 960 il
gpl. La Fina è
a 2.035 la su-
per, 1.955 la
verde, 1.540 il
gasolio, 960 il
gpl. Q8 preve-
de 2.035 la su-
per, 1.955 la
benzina senza
piombo,
1.540 il gaso-
lio per auto-

trazione e 960 il gpl. Penultima
la Shell con 2.035 la super,
1.955 la verde, 1.545 il gasolio,
960 il gpl. Infine, «maglia ne-

ra», la Tamoil con 2.035 la su-
per, 1.955 la verde, 1.545 il ga-
solio, 965 il gpl.

Così il risparmio per i consu-
matori che si serviranno dai ge-
stori Agip-Ip è di almeno 10 lire
al litro ma - sempre in base ai
dati forniti dall’Industria - arri-
va a 30 lire rispetto ai prezzi
praticati da Tamoil. Rispetto a
tali prezzi - avverte comunque
il ministero - i listini delle
aziende prevedono poi maggio-
razioni o riduzioni per fattori
geografici (ad esempio nelle
isole minori l’approvvigiona-
mento costa di più) o dovute
alle caratteristiche dell’impian-
to (ad esempio ai distributori
self-service non si paga la per-
centuale in più per il servizio
alla pompa, quindi fare il pieno
costa meno ma questo non di-
pende dalle benzine).

■ Arrivanounpo‘tardi, leassociazionideiconsumatori,rispettoall’ulti-
mainiziativadelministroBersani,malaloroèpiùomenolaposizione
dichihanostalgiadeiprezziamministrati.«Iconsumatorisonoinba-
liadegliaccordi,piùomenopalesi, trapetrolieridaunaparteeban-
chedall’altra»,mentreleauthority«sonodrammaticamentealdisot-
todellenecessitàdituteladeicittadini».Questoèilcommentodi ieri
delMovimentofederativodemocraticoagliaumentidellabenzinaedei
tassidiinteressesuimutuiper lacasa.Inunanota, l’associazioneaf-
fermacheciò«dicuicisidovrebbesorprendere»nonsonogliaumenti
ma«lamancanzanelnostropaesediunrealesistemadiautoritàdire-
golazioneingradodiintervenireintempirapidieconpotericerti».E
l’Aduc,altraassociazione,nonèdameno:petrolieriegoverno-dice-
sonoresponsabilidegliaumentideiprezzidellabenzina,«cheposso-
noesserefermatimamancalavolontàpoliticaedeconomica».«Ivari
attoridelmercatodellabenzina-rilevailpresidentedell’Aduc,Vincen-
zoDonvito-sidiconoimpotentidi fronteadunapresuntaineluttabilità
dell’escalation,manoiconsumatorisiamopiùattentidiquantopetro-
lierieStatocredano».Ilfattocheilprezzodelbarilestiascendendoei
prezzicontinuanoadaumentare«smascherailvittimismoelefalsità
dell’Unionepetrolifera,quindianchel’abitualegiustificazioneèvenu-
tameno: ilprocedimentoinvocatopergliaumentihaunandamento
contrarioaiprezzi».Dall’altrapartec’èloStato-proseguel’Aduc-
«controlloreconilministerodell’Industriaecontrollatoconl’Agip-ip
(dicuidetieneilcontrolloazionarioeconcuihaunabuonametàdel
mercato).LoStato,conilgoverno,potrebbeintervenire,manonlofa
perprecisasceltaeconomicaepolitica.PotrebbefarecomeinGrecia,
doveilgovernodiquelpaesehapropostoundisegnodi leggepertor-
nareaiprezziamministrati,manegherebbeilsuoimpegnopubblico
edistituzionaleversoquellachechiamanoliberalizzazione.Potrebbe
prendereattodell’anomalianegativadelmercatoitalianoedismet-
tendoilsuoimpegnoimprenditoriale,manonlofa.

■ TABELLA
DEI PREZZI
Aumentano
di 10 lire anche
Erg e Agip
Ma le pompe
più care restano
Shell e Tamoil

Ristrutturazioni agevolate, cifre da boom
Dalle ultime stime dell’Ance, triplicato quest’anno il giro d’affari del settore
L’allarme sul caro-mutui ha riac-
ceso i riflettori sul comparto del-
l’edilizia, in ripresa dopo anni di
stasi. In netto recupero è il se-
gmento delle ristrutturazioni,
«sostenuto» dagli sconti fiscali (-
41% sull’Irpef)concessidalgover-
no. Un provvedimento di cui ha
«approfittato» nel ‘98 il 40% dei
soggetti agevolabili, per un valore
di interventi pari a 19.300 miliar-
di, su una «torta» complessiva di
oltre51milamiliardi (lacifrasalea
65.500 miliardi se si aggiungono
gli interventi «non agevolabili»).
Un «giro d’affari» non trascurabi-
le, dunque, che secondo le prime
stime dell’Ance (Associazione co-
struttori) nel ‘99 sta vivendo una
vera e propria esplosione, con cir-
ca430miladomandedisgravipre-
sentate finora. A dicembre si po-
trebbe arrivare a 600mila, quasi
trevoltedipiùdell’annopassato.

Il costo del denaro in aumento
preoccupa gli operatori. Anche se

propriogliassociatidell’Ancepos-
sono usufruire, almeno fino al 31
agosto, di tassi fissi a lungo termi-
ne (10 anni) al di sotto della soglia
del 6%. I quattro istituti di credito
con cui l’Associazione ha stipula-
to delle convenzioni per i mutui
sulle ristrutturazioni (che in me-
dia coprono spese di circa 80 mi-
lioni) hanno preferito dilazionare
il ritocco estivo fermandosi su of-
ferte (già rincarate a giugno) che
vanno dal 5,60 al 5,70%. Col pri-
mo settembre, comunque, la mu-
sicacambieràancheperloro,visto
che le banche sono intenzionate
ad allineare le convenzioni al rial-
zogiàadottatoperglialtri.

È ancora presto per stabilire
quanto influenzerà il settore ri-
strutturazioni la tendenza al rial-
zo. Si sa già molto, invece, sugli ef-
fetti che le detrazioni Irpef hanno
avutosulcomparto.Nel‘98ilmer-
cato è cresciuto in termini reali
quasidel5%.Lamaggiorpartede-

gli interventi «agevolati» si con-
centra a Nord. Ma l’«operazione-
sconti» ha rivelato anche un «ef-
fetto-boomerang» positivo per le
casse pubbliche. A fronte, infatti,
di un minor gettito di circa 6.400
miliardi dovuto alla detrazione Ir-
pef, l’Ance registra parecchie «vo-
ci» che sono cresciute parallela-
mente alla regolarizzazione del
mercato imposta dall’agevolazio-
nefiscale. Imaggioribeneficideri-
vano dall’incremento del gettito
Iva (oltre 7mila miliardi) da parte
delleaziendeemerseaseguitodel-
la regolarizzazione, cui si aggiun-
ge il maggior gettito per imposte
dirette e per contributi previden-
ziali connesso al recupero dell’e-
vasione (circa 3.200 miliardi. In
totale l’Ance calcola oltre 13.500
miliardi di «entrate» fiscali messe
in circolo dal «sistema-sconti»,
più del doppio di quanto lo Stato
detrae.

B. Di G.

BIANCA DI GIOVANNI

ROMA «È bene che l’allarme sia
arrivato.Benehafattoilministro
Micheli a sollevare il problema».
Passata la tempesta sul caro-mu-
tui, Vico Valasse, presidente del-
l’Ance, continua a difendere il
«partitoanti-banche».

Le spiegazioni date dagli istituti
dicreditononl’hannoconvinta?

«Non discuto la legittimità del-
l’operazione. Dico solo che il ri-
chiamo del ministro è stato un
fatto positivo, perché segnala
l’importanza che ha il costo del
denaro per alcuni settori-chiave

dell’economia. È un elemento
che va gestito insieme, non può
essere una variabile lasciata nelle
mani delle banche. Se crediamo
che la concertazione sia un me-
todo giusto, allora questo vale
ancheper ilcostodeldenaro.Co-
me può un imprenditore fare
progetti di media durata, senza
certezzeinquestocampo?»

Sta pensando a «costi ammini-
strati»?

«Questo sarebbe impossibile,
nessuno lo vuole. La polemica
sollevata serve a dire alle banche
una cosa: il denaro è come il pa-
ne, facciamo di tutto perché i
soggetti importantiper losvilup-

po sappiano come approvigio-
narsi, possanoorientarsi. Insom-
ma, l’allarme è un segnale man-
dato agli istituti, per dire che so-
no un elemento importante nel-
la costruzione del sistema-Pae-
se».

Quanto pesa il costo del denaro
nell’attivitàedilizia?

«Stime precise non ci sono, per-
ché dipende molto dal tipo di in-
terventi che si fanno. Ma c’è co-
munque un controsenso: a noi
imprese si chiede di non modifi-
care ilprezzodalmomentoincui
riceviamo un lavoro fino al suo
completamento. Intanto però il
costo del denaro segue dinami-
che che non dipendono da noi.
Per questo è importante sapere
prima,potervederecheun’oscil-
lazione si manterrà in un ambito
limitato».

La ripresa dell’edilizia comun-
quenonèarischio.

«Il mercato delle ristrutturazioni

sta andando meglio, sia per l’in-
centivo fiscale (che noi speriamo
venga prorogato), sia perché l’I-
talia ha un patrimonio edilizio
moltovecchio.Cheandràrinno-
vato integralmente, se vogliamo
adeguarci alle direttive di Kyoto
sull’ambientee lasicurezza.Lari-
presa sulla nuova edificazione è
più lenta, in parteperchéandava
smaltita la sovraproduzione del
passato. Comunque segnali po-
sitivi ci sono.Maquièvitale l’im-
portanzadeimutui».

Come giudica il fatto che lo Stato
abbia ridotto al minimo gli inve-
stimentiperl’ediliziapopolare?

«Èunmale.Inunmercatocorret-
to l’edilizia pubblica e quella pri-
vata devono coesistere. Certo, ci
sonostatiproblemi dimancanza
di risorse, ma noi da tempo chie-
diamo maggiori interventi stata-
li. Non solo per l’edilizia residen-
ziale, ma anche per le infrastrut-
ture».

L’INTERVISTA

Il presidente dei costruttori:
«Il caro-mutui ci penalizza»


